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Prefettura di Cosenza
A.S.P. di Cosenza
Ispettorato del lavoro
         Anas S.p.A.

PROTOCOLLO DI INTESA PER IL COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI PREVENZIONE PER LA TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
Tra
Prefettura di Cosenza
e

A.S.P. di Cosenza
e
Ispettorato del Lavoro
e

ANAS S.p.a. 
La Prefettura nella persona del Prefetto Dott.ssa Paola Galeone

L’Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza, nella persona del Direttore Generale Dott.ssa Erminia Pellegrini
L’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Cosenza, nella persona del Capo dell’ITL Dott. Giuseppe Patania
L’ANAS S.p.a. nella persona del Responsabile della Struttura Territoriale Calabria Ing. Francesco Caporaso 

PREMESSO
· che l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i., prevede la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
· che la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro costituisce un interesse primario per i sottoscrittori del presente Protocollo;
· che il Soggetto aggiudicatore intende provvedere alla stipula di appositi accordi con gli organi competenti in materia, finalizzati a definire attività congiunte per la prevenzione e la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
· che il Decreto Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e s.m.i. prevede l’adozione di soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le norme di buona tecnica, finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro;

· che il presente protocollo di intesa riguarda i lavori che ricadono nel territorio della provincia di Cosenza, sicché le autorità competenti per la vigilanza ed il controllo sono da  individuare nell’Ispettorato del lavoro e nell’Azienda sanitaria della provincia di Cosenza ;
· che è volontà dei firmatari del presente Protocollo assicurare la realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità ed alla sicurezza, nonché alla tutela dei lavoratori sui luoghi di lavoro in relazione alle opere che ANAS S.p.A. realizzerà sul territorio della provincia di Cosenza, anche ai fini della prevenzione e della regolarità dei cantieri di lavoro;
· che il Soggetto aggiudicatore ANAS S.p.a. intende partecipare alla stipula di appositi accordi con gli organi competenti in materia, finalizzati a definire attività congiunte e mirate per la prevenzione e la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

· che è necessario attivare, in forma sperimentale, un flusso di informazioni che, attraverso l'alimentazione di una banca dati informatizzata, possa monitorare in modo costante e continuo le condizioni di sicurezza dei cantieri e il rispetto dei diritti contrattuali dei lavoratori impiegati;
· che gli oneri derivanti dall'attuazione del Protocollo sono ricompresi in quelli a carico dell’appaltatore previsti nei Capitolati Speciali d’Appalto, parte integrante dei contratti;
RICHIAMATO

Il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”;
 La narrativa che precede è parte integrante e sostanziale del presente Protocollo;
tutto ciò premesso, le parti convengono quanto segue:
Articolo 1
DEFINIZIONI
Devono intendersi per:
a) Protocollo: il presente protocollo di intesa;
b) Organi di Vigilanza: Organismi di vigilanza (Ispettorato Territoriale del Lavoro di Cosenza e  Servizio SPISAL dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza) deputati al controllo ed alla vigilanza della regolarità contributiva e della sicurezza dei luoghi di lavoro;
c) Opera: l'intervento oggetto del Contratto stipulato tra il Soggetto aggiudicatore e Appaltatore;
d) Stazione Appaltante: il Soggetto aggiudicatore, con sede in Roma via Monzambano;
e) Appaltatore: l’impresa assuntrice dei lavori oggetto di appalto;
f) Filiera delle Imprese: ai sensi dell'art. 6, comma 3, del Decreto-Legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217, nonché degli indirizzi espressi in materia dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, cui successivamente è subentrata l’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC), nella determinazione n. 4 del 7 luglio 2011, il complesso di tutti i soggetti, che intervengono a qualunque titolo - anche con rapporti negoziali diversi da quelli di appalto e subappalto, indipendentemente dalla loro collocazione nell'ambito dell'organizzazione imprenditoriale - nel ciclo di progettazione e realizzazione dell’ Opera. Sono, pertanto, ricompresi in essa tutti i soggetti che abbiano stipulato subcontratti legati al contratto principale da una dipendenza funzionale, pur riguardanti attività eventualmente collaterali. A solo titolo esemplificativo, sono ricomprese nella Filiera le fattispecie subcontrattuali come quelle attinenti ai noli, alle forniture di calcestruzzo ed inerenti ad altre consimili;
g) Contratto: s'intende, indifferentemente, un Contratto di Affidamento o un   Subcontratto;
h) CA.VI.S.: Cantiere virtuale della sicurezza, è  la Piattaforma informatica per la gestione delle procedure di sicurezza. 
Articolo 2
VALORE DELLE PREMESSE E DELLE CONSIDERAZIONI 

Le premesse, le considerazioni, gli atti e i documenti richiamati, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo.

Articolo 3
CONFERIMENTO DATI
1. Ai fini del Protocollo, il Soggetto aggiudicatore garantisce verso gli organi deputati ai controlli il flusso informativo dei dati relativi alla Filiera delle Imprese e delle attività ad esse riferite.
2. La gestione delle procedure di sicurezza avverrà attraverso l’inserimento dei dati da parte dell’appaltatore nella piattaforma informatica CAVIS, accessibile anche agli organi di vigilanza.
Articolo 4 

FINALITÀ DEL PROTOCOLLO
Il presente Protocollo è finalizzato a disciplinare le modalità di concertazione delle attività destinate alla gestione della sicurezza nei cantieri mobili, per come definiti dal Titolo IV del D. Lgs 81/2008 e s.m.i., nei tratti di rete stradale ed autostradale e lungo gli assi viari di competenza e gestione ANAS. 

Le Parti firmatarie intendono avviare un percorso condiviso per individuare le opportune iniziative e buone prassi volte a garantire un maggior controllo ed una migliore vigilanza del processo produttivo secondo le finalità e gli scopi del D.Lgs 81/08 s.m.i. ed incentivare processi virtuosi per l’informatizzazione del processo gestionale della sicurezza nei cantieri mobili.

Articolo 5
 IMPEGNI ASSUNTI DALLE PARTI 

Con la sottoscrizione del presente Protocollo, le Parti si impegnano a porre in essere tutte le attività di propria competenza – come di seguito meglio specificate – necessarie per il pieno conseguimento degli obiettivi definiti all’Articolo 4. 
Fermo restando quanto previsto dalla vigente normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro:
Gli Organi firmatari si impegnano a garantire il proprio supporto per l’attuazione delle procedure del CA.VI.S., per le attività di prevenzione e controllo dell’implementazione dei dati nel CA.VI.S., anche per sopralluoghi congiunti, preliminari all’inizio lavori, nelle zone o aree in cui si svolgerà l'appalto e nelle fasi delle attività, al fine di indirizzare la corretta impostazione del cantiere in termini di sicurezza, nonché per ogni altra utile iniziativa volta a rafforzare nell’ottica della metodologia prevista dai piani mirati di prevenzione, la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori del settore edile.
La Stazione Appaltante, al fine di garantire il miglioramento dei livelli di sicurezza nei cantieri e così come indicato nell’art.15 comma t) del Capo III del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i., si impegna ad adottare, come strumento di “buone pratiche” e di misura di tutela per la “Gestione della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro”, la procedura informatizzata per la prevenzione dei rischi lavorativi e per il controllo sistematico degli adempimenti relativi alle norme di sicurezza del lavoro nei cantieri stradali CAVIS.
Articolo 6 

MODALITÀ OPERATIVE
In relazione alle finalità del Protocollo le Parti svolgono le seguenti attività:
Prefettura:

· Assicura la convocazione di periodici incontri di verifica degli esiti della sperimentazione.
· Accede al CA.VI.S. e segnala eventuali criticità riscontrate

Organi di vigilanza: 

· procedono alle necessarie verifiche e ricognizioni accedendo al CA.VI.S. e segnalano eventuali criticità.
ANAS:
· Trasmette gli atti e i documenti relativi alla sicurezza del lavoro attraverso il sistema CA.VI.S., che ha lo scopo di dematerializzare la documentazione, di attestare la “data certa” degli adempimenti, di agevolare la comunicazione fra i soggetti delegati all’attuazione delle norme di sicurezza e documentare la corrispondenza fra i cronoprogrammi, stabiliti nei Piani di Coordinamento e nei Piani Operativi di Sicurezza e le successive fasi di realizzazione.
· Le attività previste dal presente Protocollo di Intesa, possono essere ulteriormente definite mediante successivi Protocolli attuativi.

Articolo 7 

REVISIONI ED INTEGRAZIONI 

Il presente Protocollo potrà essere modificato, integrato o aggiornato esclusivamente in forma scritta con eventuali atti aggiuntivi o integrativi previo accordo tra le Parti. 

Esso non verrà sostituito o superato dagli eventuali atti aggiuntivi o integrativi e sopravvivrà a questi ultimi, continuando con essi a regolare la materia tra le Parti. 
Articolo 8 

RISORSE FINANZIARIE
Per l’attuazione del presente Accordo, non è previsto il riconoscimento reciproco di alcun corrispettivo né sono previsti oneri finanziari a carico degli Organismi e della Prefettura.
Articolo 9 
RISERVATEZZA
Tutti i dati, documenti o altri materiali che verranno scambiati tra le Parti in esecuzione del presente Protocollo dovranno essere considerati come “informazioni riservate”, ove qualificati come tali dalla Parte che li comunica. 

Le Parti concordano di utilizzare tali informazioni riservate solo in relazione all’esecuzione del presente Protocollo, salvo diverse pattuizioni, da formalizzarsi per iscritto. 

Ciascuna delle Parti adotterà tutte le misure ragionevolmente necessarie per tutelare la riservatezza delle informazioni e della documentazione di cui essa disponga in virtù del presente Accordo.
Articolo 10
DURATA DEL PROTOCOLLO
Il Protocollo non ha scadenza se non attraverso comunicazione per iscritto di una delle parti.
Letto, firmato e sottoscritto

L’Ufficio Territoriale del Governo di Cosenza

 Il Prefetto Dott.ssa Paola Galeone ………………………….
Per l’Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza

 Il Direttore Generale Dott.ssa Erminia Pellegrini……………………………. 

Per l’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Cosenza
Il Capo dell’ITL Dott. Giuseppe Patania…………………………………………

Per l’Anas S.p.a.  Soggetto aggiudicatore
Il Responsabile Struttura Territoriale Calabria Ing. Francesco Caporaso…………………….. 
Cosenza lì 14 ottobre 2019
[image: image2.png]




[image: image3.png]PPPPPPPPPPPPPPPP



[image: image4.wmf]